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In Francia la popolazione del Nord e della Lorena solidale con i lavoratori 

Vasto fronte di lotta 
intorno ai siderurgici 

Venerdì incontro con il ministro dell'industria, ma le po­
sizioni del governo e dei sindacati appaiono antitetiche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Più che lo scio­
pero generale di ti ore dei 
siderurgici del Nord e della 
Lorena, del resto totale e ca­
rico di una combattività e di 
una forza unitaria rari in 
questi tempi di divisioni poli­
tiche e sindacali, ciò che ha 
sorpreso e preoccupo i po­
teri pubblici è stata l'am­
piezza della solidarietà che 
le altre categorie e la popo­
lazione delle due regioni 
hanno manifestato ai lavo­
ratori in lotta. 

Longwy « città morta » — 
cinema, negozi, banche, risto­
ranti e caffè chiusi, frontiere 
col Belgio e il Lussemburgo 
bloccate, vie d'accesso sbar­
rate. treni fermi nelle sta­
zioni — è stata un po' l'imma­
gine di tutta una popolazione 
che si barrica e si difende 
contro la crisi e la disoccu­
pazione. E i cortei che han­
no attraversato i centri prin­
cipali delle due regioni. « cor­
tei come non se ne < erano 
mai visti » secondo la stam­
pa parigina, sono stati la tra­
duzione di quella che due 
giorni prima Glscard à'Kstaing 
aveva definito « la collera e 
il furore giustificati » dei si­
derurgici. 

Venerdì prossimo il mini­
stro dell'industria Giraud ri­
ceverà i cinque sindacati del­
la metallurgìa da cui era par­
tita, unitariamente, l'idea di 

questa giornata nazionale di 
sciopero che, come dicevamo, 
ha sorpreso i j>oteri pubblici. 
E' tuttavia difficile prevedere 
quali sarano gli sbocchi di 
questo incontro. Benché preoc­
cupato dal possibile estender­
si delle lotte in altre regioni 
(il PCF organizza per il 23 
e 24 febbraio due giornate na­
zionali di solidarietà con i 
lavoratori della siderurgìa 
mentre la CGT annunc'ui una 
marcia su Parigi degli ope­
rai del Nord e della Lorena) 
il governo è deciso a non ce­
dere sul principio della ri­
strutturazione della siderur­
gia e dunque sui 22 mila li­
cenziamenti che essa com­
porta. 

Il primo ministro Barre lo 
ha detto e ripetuto in mille 
modi: se la Francia vuole 
avere una siderurgia compe­
titiva essa deve affrontare 
con coraggio la liquidazione 
dei settori invecchiati, la ri' 
duzione della manodopera, lo 
aumento della produttività e 
infine il riequilibrio tra i bi 
sogni interni (23 milioni di 
tonnellate) nel quadro dì un 
piano coordinato tra i paesi 
della Comunità. Quello che il 
governo può fare è di cer­
care. nella maggiore mobilità 
della manodopera, nella crea­
zione di industrie alternati­
ve. nel miglioramento dei ser­
vizi a carattere sociale, di 
rimmettere nel ciclo attivo una 
parte dei disoccupati. 

Questo modo di vedere il 
problema è contestato dai sin­
dacati secondo cui non è pos­
sibile liquidare la siderurgia 
lorenese o una grossa parte 
di essa sema condannare a 
morte questa regione che non 

J possiede altre strutture pro­
duttive. Di qui un discorso 
totalmente diverso da quello 
del governo: l'installazione di 
nuovi poli industriali (auto­
mobile, macchine utensili, 
ecc.) è necessaria, ma non è 
accettabile un piano di ristrut­
turazione che porta in sé il 
principio del declino della si­
derurgia nazionale e, con es­
so, la desertificazione della 
regione 

La siderurgia francese, di­
cono i sindacati, può conti­
nuare a produrre secondo le 
sue capacità se, da una par­
te, si rilanciano i consumi e 
cioè la capacità di assorbi­
mento del mercato nazionale e 
dall'altra si orienta la produ­
zione verso quegli acciai spe­
ciali che attualmente la Fran­
cia è costretta ad importare. 
Ristrutturazione e riconversio­
ne debbono insomma andare 
di pari passo, mentre il « pia­
no acciaio » governativo ten­
de soltanto a ridimensionare 
il settore facendo ricadere 
sui lai-oratori il prezzo del­
l'operazione. 

Il problema, tutto somma­
to. è proprio qui: Barre ha 
concepito un progetto di ri' 
strutturazione generale del-

Continuazioni dalla prima pagina 

METZ — Uno scorcio del corteo 

l'industria francese nel qua­
le la siderurgia non sarà più 
come in passato l'industria 
pilota. Il governo pensa di 
concentrare investimenti e 
forze nei settori in cui la 
Francia può ancora sperare 
di contare come grande pae­
se esportatore, mentre sul 
piano dell'acciaio appare lar­
gamente superata dal Giap­
pone, dalla Germania e per­
fino da paesi del Terzo 
Mondo. 

Si tratta di un modo globa­

le dì concepire il posto che 
la Francia avrà sui mercati 
mondiali negli anni a venire, 
di quella « prospettiva dell'an­
no duemila » di cui da mol­
to tempo si parla qui dopo 
che Giscard d'Estaing ne ha 
fatto H centro di alcuni suoi 
discorsi. 

Ma, in questa prospettiva. 
cosa possono attendersi i sin­
dacati e i siderurgici dal loro 
incontro con Giraud? 

Augusto Pancaldi 

L'accordo raggiunto fra governo e sindacati in Gran Bretagna 

Callaghan più forte 
con il nuovo «patto» 

I termini dell'intesa .-^ La verifica della base — L'incognita 
del referendum per la Scozia e il Galles e dei contratti sindacali 

Dal corrispondente 
L O N D R A - I l r innovo del-
l'iiilcsa fra governo e «iinla-
ra l i è i l pr imo e importante 
riunitalo elio emerge dalla 
protraila n cri«i invernale n in 
Gran l l r r lasna . I.'accorilo, an­
nuncialo merro l f i l i *ror»o, è 
tuttora ojtpelto di anal i* ! e 
commenti l«*«i a stabilirne la 
r t . i l f portala: I ) come via ili 
incita dall 'al l t iale difficile (a-
«e contrattuale: 2) come re-
rtipern di fiducia politica |K*r 
il emeri to lahur i - ld ; 3) come 
«Irmueiilo di r i forma a più 
lut i lo tonnine (polit ica dei 
redditi e resolanienlo delle 
ver len/o. d i - r ip l ina degli «rhi-
pcri e del pirr l ie l lacsio. mo­
difica della <imlacal i / /a / ioi ic 
o lddi^a lor ia ) . 

In vista 
delle elezioni 

Innanzitutto «i dc \e r i le­
vare d i e ipit'llo che è «lato 
definito come un • concor­
dalo » fra e*eenl i \o e vedici 
«indarali reMÌIui*ce tuta litto­
ria dn«e di eredi l i i lnà e d i 
forza ad mi tovernn di mi ­
noranza che ha u r i n i l e lii*o-
t n o di r ibadire Tona e Ta l -
I ra . allontanando i l clima di 
in re r ie / / a adden*aln«i in que­
l le ul t ime i n t i m a n e . Calla­
ghan. nel pre-^nlare i l lanlo 
i i ie -o documento ai Comuni . 
ha de l lo : « Se quegli impe­
gni verranno ri«(Wl!»ti. e«*i 

pennelleranno al governo a 
al Par l i lo laluir i - la d i riron-
mii - lare l ' iniziativa pol i l i ra . 
Questa è la piattaforma sul­
la quale, almeno in parie, af­
fronteremo . le prossime ele­
zioni generali . Po*«Ìamo di ­
mostrare alla r i l lad inan/a che 
qucMa è infatti la strada mi ­
gliore a. 

I l legame fra governo e 
t i t i l larmi è «tato r iaffermalo 
I I I I I E O le linee già «tallitile a 
«ito tempo dal cosiddetto 
« contralto «oriate ». Viene 
rinnovalo l'im|>ejnio a ren­
dere l'organo confederale 
T l ' f l parteci|»e della elalio-
ra/ inue dei piani economici 
del aoverno. Come lia dello 
il premier: n Siamo un i t i : 
nuotiamo o affoghiamo in­
sieme ». Dal canto -no il *e-
prelario del T U C . Leti Mur-
rav. *i è preoccupalo di pre­
ci-are che non si tratta *ola-
uienle di una trovata pub­
blicitaria a f inì e let toral i . 
n«-ia la naturale riprova di 
«nlidarielà dei sindacali ver-
«o i l « loro » governo davan­
ti a l l 'enne- imo richiamo del 
volo popolare. D'al tro can­
to é vero, come hanno ricor­
dalo multi altr i leader* «in­
d ica l i . che i ron*er \a lnr i non 
polreblnro a*|iellar«i un ana-
I020 allczgiamefTln di com-
pren-ione (Taf fer ia volonta­
ria delia moderazione bacala 
(ili «en*o di re*pon»abililà 
collettiva) nel ca«o lorna*-
«ero al potere con un puni­
tivo programma di r ivincila 

nei rnufrnnli delle organi*-
z.a/.ioni dei la-voratori. 

Così. con ancor maggiore 
chiarezza che in pa<«alo. il 
laburismo torna a def in i r - i 
come i l partito-governo che 
si fa interprete del metodo, 
dell' inle«a e del l 'a i i lndi-cipl i -
na. mentre i conservatori r i ­
mangono identif irati con Pap-
prorr io a legali-l ieo » che ( i n 
modo controproducente) ne 
ha =ciupre rnti lraddi*t inln la 
azione. I.a loro ricella con­
tinua a far leva infatti «iti 
ricorso alle misure legali . 
quei provvedimenti vinco-
lanti-coerri l ivi che i sinda­
cali hanno invariabilmente re-
«piolo e che portarono alla 
sconfitta il inverno con^rva -
lore Healh nel ' 7 1 . Se Calla-
Khan e Murray riusciranno a 
dimn«lrare che la loro riba­
dita collaborazione funziona. 
le fortune del lahiir i -mn da­
vanti alle urne potrebbero 
registrare una ripresa. 

Il problema 
dei salari 

T.a dichiarazione congiun­
ta governo-TL'C non contiene 
ovviamente alcuna formula 
«nasica per il controllo dei 
«alari . Prevede un arre-Io del­
la curva inf lar ioui ' i ica al cin­
que per cento aonuo entro i l 
prossimo tr iennio, e nn las­
so di crc-cita economica an­
nuale del Ire per cento. I<a 

attuale ondala di rivendica­
zioni — si $|ier.i — può e«-
«tre frenata altorno ad un 
ini n'incuto del nove per ren­
io Si poirà scrivere la paro. 
la (i pace » f in dal la settima­
na entrante sullo si-in|»ero che 
ha coinvolto os|>edali. scuo­
le. «ervixi pubblici eccetera? 
K* quanto sperano i dir igen­
ti sindacali e laburisti come 
pr imo atto di convalida, co­
me necessaria verifica che 
Talte-tato di cooperazione al 
vertice a regge > anche alla 
ba-e. 

Naturalmente que-la resta 
la grande incognita. C'è chi 
dice, inleressalamenlc. che il 
governo laburista non ce la 
farà ad arrestare i l podero­
so movimento rivcndicalivn in 
cor-o. I l valore medio dei 
contralti già sl inulal i si ag­
gira infal l i sull 'undici per 
cento di aumento. Si pensa 
che i l nionle-salari al te rmi ­
ne di negoziali assai d i f f ic i ­
li ancora da venire po-*a 
azzirarsi sul 14 per cento. Se 
così fosse i l governo labu­
rista avreblie quadralo i l cir­
colo. ris|>ellaudo i parame­
tri monetari prefissati senza 
r i ror-o a misure d i bilancio 
troppo aspre. Ma vi sono già 
i sesni di una rincorsa in -
f lazinni- l ica ( l 'u l t ima cifra è 
del 9.7 per r e n i o ) . I l pano­
rama perciò r imane aleatorio. 

Ad accrescere gli interroea-
tivi imervensono anche al ­
tr i elementi poli t ici . Ad esem­
pio i l referendum per le au­
tonomie regionali (Scozia e 
Galles) il primo di marzo 
pro-simo. Una vittoria del «ì 
è necessaria a Callaghan per 
tenere fede agli impegni pro­
grammatici del suo parl i lo 
e anrhe per as-icnrar*i i l con­
tinuato appossio desì i undi ­
ci deputali nazionalisti «coz­
ze-i che. alla Camera dei Co­
m u n i . volano col governo. Si 
tratta però di un collaudo lu i -
l 'altro che facile. La mag­
gioranza dei ron«ervaiori e 
una parte degli ste-si labur i ­

sti sono contrari alle autono­
mie regional i . Si teme, fra 
l 'altro, l'assenteismo dell 'elet­
torato. che niel lerebbe a r i ­
schio la validità del risulta­
to. I l regolamento prescri­
ve infal l i una maggioranza 
minima ilei IO |>er cento sul 
70 per cento dei voli regi­
strati . M a s« la percentuale 
di partecipazione dovesse ab­
bacars i . l'esito f inale potreb­
be es-crne pregiudicalo. I l 
coverno è intenzionato a 
rreare comunque l 'As-em-
blea n» zinnale *coZ7C«c e gal­
lese. Dopo i l referendum do­
vranno essere indette le ap-
po-iie elezioni |»er le due 
assemblee. Preoccupa comun­
que. in que-te u l t ime setti­
mane. l'inatteso r i lancio del­
la campagna (ter il no in en-
Iramlie le reg ioni . 

Ad aprile 
il bilancio 

T u l l i questi fattori contri-
h u i ^ o n n a mantenere piut­
tosto oscuro i l cammino del 
governo d i qui alla pubbl i ­
cazione del h ì lanr io f apr i l e ) 
e alle elezioni dirette euro­
pee f c i u z n o ) . Nessuno, al 
momento, saprebbe risponde­
re alla domanda di fondo. 
quella cioè che r iguarda la 
data delle prossime elezioni 
politiche general i : a distanza 
più ravvicinala fapr i lc -mag-
e i o ) . abbinate col voto per i l 
Parlamento europeo, oppure 
r inviate per l 'u l t ima volta f i ­
no alla scadenza estrema del 
mandato, nel l 'ottobre prossi­
mo? 0 " * * ' ° è probabi lmen­
te l 'appuntamento che Calta-
Khan preferisce. M a bisogna 
vedere «e riuscirà di qu i ad 
allora a superare tu l l i s i i 
ostacoli «ni «no cammino in 
un arco d i tempo rbc . in ter­
m i n i pol i t ic i , appare a«sai più 
lungo e cnmnlicato della *ua 
effettiva portala cronologica. 

Antonio Bronda 

Oscure ed inquietanti manovre per puntellare il regime di Mobutu 

Dopo i «paras» belgi, anche 8 mercenari nello Zaire? 
Un primo gruppo si è imbarcato per il Ruanda, a spese di un complesso bancario internazionale 

Dal io»tro corrispoidtae 
BRUXELLES - Ancora una 
volta il Belgio è teatro di 
torbide nmh.vre attor: «» di 
destino dell'ex colonia congo­
lese. l'attuale Zaire di Mo 
butu. Mentre è iniziata la 
partenza dei 250 para inviati 
dal gc\erno belga alla base 
di Kitona per una missione 
i cui scopi sono fio qui rima­
sti oscuri, si sono diffuse in 
questi giorni notizie, ora cla­
morosamente confermate, sul 
la partenza dal Belgio di 
gruppi di mercenari che s» 
starebbero raggruppando ai 
confini dolio Zaire. In parti 
colare i soldati di \entura. 
reclutati a Liegi con un pre 
mio di maaggin di un milio 
ne di franchi belgi (più di 25 
milioni di lire), si sarebbero 

raccolti nella regione di Riga­
li. nel Ewanda. 

L'ultimo invio di mercena­
ri (i cosiddetti affretti di tut 
te le guerre coloniali) vie­
ne confermato da un'inchiesta 
pubblicalo venerei con gran .e 
risalto dal quotidiano indi­
pendente Le Soir. Quindici 
uomini, in maggioranza di na­
zionalità belga, si sono im­
barcati il 10 febbraio su un 
aereo della Sabena per Gi-
senyi. nel Rwanda. Partico­
lare sconcertante, i biglietti 
d'aereo e le camere all'Ho­
tel Regina di Gisenyi sono 
stati prenotati dalla agenzia 
di viaggi della banca Bruxel­
les Lambert, uno dei più po­
tenti gruppi finanziari del Bel­
gio. 

L'interrogativo che ci si no­
ne è da chi siano pagati gli 
affreiu, e a quale scopo siano I 

inviati nel paese africano, che 
la drammatica situazione eco­
nomica. le difficoltà del regi-
me di Mobutu. e la posizione 
strategica ai confini con l'An­
gola. rendono un punto di par­
tenza ideale per qualsiasi ma­
novra di provocazione nella 
regione. 

La stampa belga parla di 
un < complotto » che una non 
ben definita < centrale di op­
posizione» all'estero cerche­
rebbe di ordire ai danni di 
Mobutu; a meno che. scrive­
va Le Soir. i mercenari non 
siano stati invece pagati dal 
regime stesso... 

Il quotidiano comunista 
Drapeau Rouge, sottolineando 
la strana provenienza dei bi­
glietti d'aereo dei quindici 
partiti la settimana scorsa 
da BruviVs. suegonv? di 
estendere l'inchiesta sulla tor­

bida vicenda alla Banca del 
popolo zairese, ex Socoban-
que. che fu e resta la cor­
rispondente del potente grup­
po belga Bruxelles-Lambert-
II giornale comunista rivela­
va d'altra parte che i dirì­
genti della operazione avreb­
bero inviato un emissario a 
Washington, per concordare 
con il governo americano la 
sostituzione di Mobutu. con­
siderato ormai spacciato ne­
gli ambienti occidentali. 

Comunque stiano le cose, il 
ministero degli esteri belga 
ha lasciato intendere che la 
decisione di inviare i 250 pa­
ra nello Zaire (ufficialmente 
t per addestrare » le truppe di 

j Mobutu) sarebbe stata pre-
* sa in seguito alle notizie sul 

e complotto » contro Mobutu. 
e più in particolare dopo la 
partenza, il 10 febbraio, del 

gruppo di mercenari da Bru­
xelles: « come a dire — com­
mentava Le Soir — che la 
partenza dei mercenari era a 
conoscenza dei servizi di si­
curezza belgi, ed è avvenu­
ta in pratica sotto i loro stes­
si occhi... ». 

Intanto, i rappresentanti 
dell'opposizione democratica 
al regime di Kinshasa che 
hanno sede in Belgio smenti­
scono nel modo più catego­
rico di essere i mandatari 
della spedizione dei mercena­
ri. L'oscura vicenda comun­
que non è certo fatta per tran­
quillizzare una opinione pub­
blica già inquieta per gli svi­
luppi della vicenda zairese e 
per il continuo intervento mi­
litare della ex metropoli, m 
finizione dì gendarme, nel 
paese africano. 

Vera Vegetti 

Attacco cinese 
via vengono segnalati lungo 
tutto l'arco della frontiera do­
ve. dice radio Hanoi < la re­
sistenza all'invasione è co­
minciata e dure perdite sono 
già state inflitte all'invasore ». 

L'emittente vietnamita af­
ferma clie gli invasori saran 
no < puniti » dai < coraggiosi 
soldati del Vietnam ». L'agen 
zia cinese Nuova Cina d'altra 
parte parla delle Provincie 
vietnamite di frontiera come 
di < territorio cinese » il che 
confermerebbe, secondo l'a­
genzia giapponese Kyodo, che 
« l'operazione cinese in corso 
mirerebbe alla occupazione di 
parte del territorio settentrio­
nale del Vietnam che Pechi­
no in passato ha rivendicato 
come proprio ». Secondo i ci­
nesi, infatti, il Vietnam, come 
è detto nella dichiarazione 
del governo di Pechino, oc 
cuperebbe illegalmente zone 
appartenenti alla provincia ci­
nese dello Yunan e alla regio­
ne autonoma del Kwangsi 
Cinta ng. 

In altre parole secondo la 
fonte giapponese. Pechino po­
trebbe avanzare fino a quel­
lo che essa ritiene e ha più 
volte indicato come < il vero 
confine col Vietnam ». 

La decisione di attaccare 
il Vietnam, sarebbe stata 
adottata qualche eiorr.u fa 
dal comitato centrale del PCC 
e avrebbe ottenuto il bene­
stare di tutti i membri del 
comitato permanente del Con­
gresso nazionale del popolo. 
Più esattamente la decisione 
sarebbe stata presa mercole­
dì. comunicata ai ranghi in­
feriori giovedì, e tradotta nel­
la applicazione dello stato di 
all'erta di tutte le truppe ci­
nedi sabato. 

Dati sull'entità delle forze 
cinesi impegnate nella inva­
sione non ne vengono forniti 
da parte cinese, ma giorni fa 
il Vietnam aveva denunciato 
che Pechino aveva ammas­
sato oltre 150 mila uomini. 
carri armati ed aerei lungo 
il confine. Negli ambienti po­
litici, a Pechino, d'altro can­
to si è avuta conferma di 
alcune notizie che erano cir­
colate durante le ultime ore 
della serata di venerdì. Se­
condo queste notizie l'eserci­
to cinese aveva effettuato 
una manovra di attacco nel­
la zona di Lao Cai. che si tro­
va sul fiume Ros<*i ai con­
fini tra la provincia meridio­
nale cinese dello Yunan e il 
Vietnam, ma all'interno di 
quest'ultimo paese. Il dipar­
timento di stampa del mini­
stero degli esteri vietnamita 
ha annunciato ieri sera che 
e elementi di venti divisioni 
cinesi, fanteria, artiglieria e 
mezzi corazzati, hanno attac­
cato in numerosissimi punti 
di confine ». Le truppe cinesi 
— ha aggiunto il portavoce 
— hanno « ricevuto una dura 
risposta. Abbiamo annientato 
molti nemici ». 

Nel dare notizie dai fronti 
di combatHmento. Radio Ha­
noi ha detto che « centinaia 
di nemici » sono stati « uccisi 
nei primi scontri ». Nella zo­
na di Lang Son sarebbero in­
genti le perdite inflitte ai ci­
nesi: 250 uomini uccisi e una 
decina di carri armati di­
strutti. L'agenzia gianponese 
Kyodo riferisce da Pechino 
che a capo dei « duecento­
mila uomini e 700 aerei » che 
i cinesi hanno ammassato al­
le frontiere col Vietnam c'è 
il generale Yang Fu. che fu 
assistente di Peng Teh Huai 
durante la guerra di Corea 
e che aveva visitato il Viet­
nam nel 1967 a capo di una 
delegazione militare cinese. 

Washington 
Mosca. Le recenti dure pole­
miche sull'Iran sembrano aver 
ristretto i margini di dialogo. 
Ma nella capitale americana 
si osserva che cosi come Wa 
shington ha avvertito Mosca 
delle misure adottate per fa 
vorire un esodo ordinato dei 
cittadini americani da Tene 
ran. così Mosca non manche 
rà di avvertire Washington 
nel caso dovesse decidere una 
azione contro la Cina. In quan 
to ai contatti tra Washington 
e Pechino si sa soltanto che 
da parte cinese è pervenuta 
assicurazione che l'azione mi­
litare sarà limitata nel tem 
pò e nell'ampiezza. A Wa­
shington tuttavia queste as 
sicurazioni sono state accolte 
con una certa dose di scetti­
cismo. L'ampiezza dell'attacco 
infatti sembra indicare che 
si tratti di un'azione assai 
più vasta e che tenderebbe a 
impegnare le forze armate 
vietnamite distogliendole dal­
la Cambogia, dove reparti re­
deli a Poi Pot armati e rifor 
niti dalla Cina, starebbero 
conducendo azioni di una certa 
portata. 

Anche alle Nazioni Unite vi 
è un diffuso senso di aliar 
me. Il segretario generale ha 
avuto un incontro con l'am­
basciatore vietnamita all'ONU 
che gli ha consegnato una 
lettera del suo governo; Wal-
dheim si è dichiarato pronto 
a convocare il Consiglio di 
sicurezza. 

ì * 

Mosca 

nelle « colline Lenin » nel gran­
de < Viale dell'Amicizia ». • 

Migliaia di giovani — uni- j 
versitari membri del Komso-
mol, studenti vietnamiti e cam­
bogiani, allievi di ogni parte 
del mondo die si trovano a 
Mosca per motivi di studio 
— si sono dati appuntamento 
nel cortile dell'università « Lo-
monosov » e, poi. in corteo, si 
sono diretti verso l'ambasciata 
cinese die è stata subito cir­
condata da ingenti forze di 
polizia. Di fronte al grande 
palazzo della rappresentanza 
diplomatica della R.P.C, (co­
struito negli anni dei buoni 
rapporti tra Cina e URSS) si 
è quindi svolta una « veglia di 
protesta » che si è protratta 
fino all'alba. Nel corso della 
manifestazione una grande 
bandiera vietnamita è stata is­
sata su una betulla situata di 
fronte all'ambasciata. 

Sono stati poi pronunciati di­
scorsi di condanna per le azio 
ni cinesi e per ore e ore gri- j 
dati vari slogatisi « Giù le ma­
ni dal Vietnam ». « Il Vietnam 
è forte e vincerà », « URSS 
e Vietnam uniti nella lotta ». 
«Pace e distensione nell'Asia». 

Primi commenti 
e valutazioni 

in Italia 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Andreotti — in­
forma una nota di Palazzo 
Chigi — si è messo in con­
tatto con il ministro degli 
Esteri Forlani e con il suo 
consigliere diplomatico, con i 
quali segue gli sviluppi dele-
la situazione nel Vietnam. 

« Le notizie che giungono 
dalla frontiere tra la Cina 
ed il Vietnam — ha dichia­
rato l'on. Granelli, dirigente 
dell'Ufficio esteri della DC -
sono contraddittorie e confu­
se, ma non per questo me­
no allarmanti. La spirale del­
le aggressioni e delle contro-
aggressioni che da tempo av­
volge il sud-est asiatico espo­
ne i popoli di quell'area tor­
mentata agli incubi ed alle 
prove della guerra ed è una 
minaccia concreta alla pace 
mondiale. L'ONU e tutti i 
paesi che hanno coscienza 
dell'importanza decisiva del­
la pace non devono perdere 
tempo nell'adottare iniziative 
che ripetano la condanna di 
ogni invasione e arrestino il 
dilagare di un conflitto che 
potrebbe diventare gravissi­
mo. In questo come in altri 
casi analoghi, il negoziato è 
l'unico strumento idoneo a 
bloccare un'escalation tragica 
per tutti e per ristabilire con 
il diritto delle parti in causa 
l'integrità territoriale e la 
convivenza fra gli Stati In 
un clima di reciproca fidu­
cia ». 
' L'on. Lucio Magri, segre­

tario del PDUP: te Non è il 
momento di giudizi o di stru­
mentali speculazioni politi­
che. Ciò che occorre subito 
fare è che tutte le forze di 
sinistra e democratiche, ri­
fiutando le logiche di poten­
za e schieramento, si pro­
nuncino contro il ricorso al­
lo scontro armato fra paesi 
che hanno ancora di re­
cente combattuto e vinto la 
lotta per l'indipendenza e per 
aprire la strada di un vero 
sviluppo civile ». 

Dichiarazione 
di Carrillo 

MADRID — Il segretario ge­
nerale del PC spagnolo, San­
tiago Carrillo, ha condanna­
to ieri sera l'attacco cinese 
al Vietnam. Carrillo ha dei 
to: « Noi che abbiamo con­
dannato la invasione della 
Cecoslovacchia, non appro­
viamo l'intervento vietnami­
ta nella Kampuchea e con­
danniamo l'invasione di un 
paese socialista da parte di 
un altro paese socialista. La 
Cina, che parla della lotta 
contro l'egemonismo, con la 
sua aggressione del Vietnam 
ha dato un autentico esem 
pio di egemonismo ». 

Craxi 

tro i conimi del Vietnam ». 
In serata una grande mani­

festazione di protesta per l'ag­
gressione cinese al Vietnam, 
che si è protratta durante tut­
ta la notte, si è svolta di fron­
te all'ambasciata della Repub­
blica popolare cinese situata 

tro spazio al tentativo an-
dreottiano. Sembrano predi­
sporsi a una successiva mano 
del gioco, e preferiscono non 
delineare quali dovrebbero es­
sere le loro mosse successi­
ve. Del resto, i pareri che af­
fiorano nel partito sono i più 
diversi. « Ora — scrive anco­
ra Craxi — vengono formula­
te altre proposte che natural­
mente siamo pronti a discute­
re, fermo restando il limite 
della nostra indisponibilità per 
maggioranze organiche diver­
se da quella di unità nazio 
naie». 

Questa formulazione ha fat 
to discutere. Perché? Per la 
semplice ragione che ricalca 
alla lettera una recente af 
fermaziooe del segretario so 
cialista. secondo cui. al di là 
delle maggioranze e organi 
che » potrebbe esservi la so 
Iuzione di ripiego di una mag 
gioranza « non organica ». 
cioè — in pratica — la for 
mazìone di un governo non 
contrattato con l'astensione 
socialista come supporto in 
dispensabile (e previsto). 

Ma su questa ipotesi, sulla 
quale si discute da tempo (e 
Riccardo Lombardi ha prò 
nunciato subito il suo e no »). 
la Direzione sorialista è di 
vi sa. Un esoonente del parti 
to virino alle posizioni di De 
Martino, l'on. Querci. ha di 
eh ia rato che in queste or? 
cresce la pressione sul PSI 
tper renderlo disponibile .» 
una soluzione che isoli il PCI 
e che riapra la strada a ree 
chip formule 'omunavn nn 
scherate*. cMa — ha affer­

mato — >i UUde chi pensa 
che nel PSI posta trovate «e-
coglienza favorevole un'ipote­
si del geiwre »; il rifiuto vici 
le elezioni anticipate non può 
esser confuso con l'acquie­
scenza alle uregiudiziali de, 
mentre occorre ricordare che 
l'alternativa i socialisti voglio­
no « costruirla verso la DC 
e non verso il PCI ». 

Per l'ala della sinistra ha 
parlato il segretario organiz­
zativo. on. De Miehelis. Del 
suo intervento, che - presumi­
bilmente riflette l'opinione di 
Signorile, si segnalano tre 
punti: 1) il giudizio sull'at­
tuale impasse, dovuta alle 
€ preclusioni della DC sulla 
composizione del governo » 
oltre che alle e ridotte dispo­
nibilità » sul piano program­
matico: 2) la indicazione dì 
una via di soluzione della cri­
si in un governo formato da 
PSI e partiti minori che ot­
tenga il sostegno esterno o 
l'astensione della DC e del 
PCI. con l'obiettivo di tene-
re le elezioni europee: quindi 
dovrebbe trattarsi di un * go­
verno a termine »; 3) la sotto­
lineatura che il Congresso di 
Torino, base della maggio­
ranza che « attualmente reg 
gè il partito ». non da a nes 
suno la speranza di un « ce­
dimento t. del PSI. 

Per conto della DC non vi 
sono interventi di personaggi 
autorevoli. L'editoriale dome 
nieale del Popolo si preoccu­
pa anzitutto di respingere le 
soluzioni prospettate da Ber­
linguer dopo l'incontro con An­
dreotti (governi a direzione 
non de, con la presenza della 
DC nel loro seno o con il suo 
sostegno esterno), e afferma 
sbrigativamente che si tratta 
di e diversivi dialettici ». Ai 
socialisti il giornale de rim­
provera di giudicare positiva 
mente le proposte di Andreot­
ti. per poi « sollecitare una 
sua rinuncia ». In realtà P 

articolo democristiano tende 
a negare validità (e pratica­
bilità) al tentativo di un lai­
co. E' solo un fuoco di sbar­
ramento. 

Molte sono comunque le vo­
ci che circolano negli am­
bienti democristiani. E non 
mancano le ipotesi più diver­
se. Alcuni settori della sini 
stra de. per esempio, si in 
terrogavano ieri sul significa 
to delle prese di posizione di 
Craxi, e sulla sua insistenza 
per il ritiro di Andreotti. Il 
segretario socialista — si di­
ceva — vuole cosi aprire la 
strada a un tentativo laico 
(Saragat. La Malfa. De Mar­
tino, o altri), d desidera spin­
gere alla scesa in campo del 
t secondo cavallo » - democri 
stiano? E si facevano I nomi. 
nell'ordine, di Forlani e di 
Piccoli. 

I repubblicani, intanto, ten­
gono a precisare che il loro 
partito non ha pronunciato al­
cun giudizio sul tentativo di 
Andreotti. Dicono che il loro 
parere non potrà essere che 
globale, e si distinguono co­
si dal PSDI, che si è sbilan­
ciato nel giudicare positiva­
mente le proposte del presi­
dente incaricato (ed anche nel 
farsi portavoce di preclusio­
ni contro il PCI. pure nel ca­
so di un governo presieduto 
da un laico). 

Andreotti ha confermato ie­
ri che si recherà al Quirina­
le solo dopo le riunioni delle 
Direzioni del PSI e della DC. 
Egli ha fatto sapere che per 
decidere non glj bastano gli 
articoli di giornale (cioè, gli 
articoli di Craxi). Dinanzi al­
la Direzione de si presenterà 
facendo un semplice reso­
conto delle consultazioni. Nuo­
ve proposte o indicazioni, se 
ci saranno, dovrebbe essere 
la stessa Direzione de a 
darle. 

Mosca sugli sviluppi nell'Iran 

Washington cercherà 
di rifarsi con l'Egitto 

MOSCA — I riflessi sul Me-
dioriente degli eventi irania­
ni sono stati ieri analizzati 
dal quotidiano sovietico « Stel­
la Rossa » (organo delle forze 
armate) che sottolinea, in 
particolare, la « fretta > sta­
tunitense di far andare in 
porto «l'accordo separato Egit­
to-Israele per recuperare le 
posizioni perdute in Medio-
riente » dopo la caduta dello 
Scià. . -

< La fretta di Washington — 
scrive il quotidiano — va at­
tribuita alla preoccupazione 
statunitense davanti agli even­
ti iraniani. L'intensificarsi 
delle tendenze anti-monarchi-
che ed anti-americane in que­
sto paese spinge Washington 
a cercare frettolosamente va­
rianti di riserva ». Una delle 
varianti possibili — secondo 
« Stella Rossa » — potrebbe 
essere costituita da « un'al­
leanza Il Cairo -Tel Aviv ri­
volta contro i movimenti di 
liberazione nazionale dello 
oriente arabo ». • • 

La missione del segretario 
alla difesa americano Harold 
Brown in Medioriente « fa par­
te degli sforzi di Washington 
per mostrare la fermezza del­
le proprie intenzioni nella zo­
na del Golfo Persico e nel 
Medioriente in relazione agli 
eventi nell'Iran ». afferma lo 
organo delle Forze armate 

« Progettando nuove forni­
ture di armi ai regimi filo-oc­
cidentali della regione — con­
clude e Stella Rossa » — gli 
Stati Uniti fanno intendere di 
cercarvi altri « punti d'appog­
gio » al posto dell'Iran perdu­
to. e creare, se possibile, un 
nuovo blocco anticomunista 
nel medioriente cui affidare 
mansioni di custode degli in­
teressi imperialistici in questa 
zona ricca di petrolio ». 

La stampa sovietica replica 
inoltre alla versione data dal 
quotidiano americano « Wash­
ington Star » circa l'assalto 
all'ambasciata USA a Tehe­
ran. oggetto ormai di vivaci 

I 

polemiche per la stampa di 
Mosca e di Washington. Per 
la terza volta in tre giorni gli 
Stati Uniti hanno infatti con­
segnato all'Unione Sovietica 
una protesta per I resoconti 
dati dalla stampa sovietica 
sull'attacco all'ambasciata. 

La Tass aveva avanzato V 
ipotesi che l'assalto fosse sta­
to messo ' in atto da agenti 
della « Savak » per provocare 
un intervento militare statu­
nitense in Iran. Ieri la e Prav-
da » ha smentito quanto scrit­
to dal < Washington Star » e 
cioè che l'assalto di guerri­
glieri alla ambasciata (come 
ad altri centri importanti) di­
mostra che l'URSS avrebbe 
ordinato ai suoi sostenitori di 
cercare di rovesciare il nuo­
vo governo dell'ayatollah Kho-
meini. «Se il "Guinnes dei 
records" riportasse anche la 
bugia più grossa — afferma 
la « Pravda » — la tesi del 
"Washington Star" avrebbe 
buone possibilità di essere in­
clusa nel libro dei primati ». 
Cosa potranno ormai inventa­
re più gli « specialisti » di 

'Washington sull'Iran? — si 
chiede la « Pravda » —. Forse 
— aggiunge — che Io scià era 
un agente del Cremlino inca­
ricato di suscitare sentimenti 
anti-americani in Iran usando 
abilmente armi e consiglieri 
del Pentagono? 
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